
Verso un nuovo biennio per la conduzione del GII

Il GII promuove, in sintesi, (i) lo sviluppo della ricerca di base ed applicata; (ii) lo scambio di esperienze

scientifiche e didattiche nelle discipline idrauliche; (iii) l’attivazione di iniziative di ricerca e di alta

formazione; (iv) la divulgazione dei risultati delle attività dei soci.

Coerentemente, si possono individuare preliminarmente alcuni temi strategici per i prossimi anni

Tema 1: giovani ricercatori

Tema 2: condivisione di risorse

Tema 3: Ingegneria idraulica e società. Riconoscibilità delle competenze idrauliche

Tema 4: Le sfide ingegneristiche per la progettazione di grandi infrastrutture tra innovazione

tecnologica e sostenibilità ambientale



1. Concluso il ciclo ASN, organizzare occasioni di dibattito su qualità (e quantità) della ricerca con lo

scopo di offrire un documento di indirizzo sui criteri di valutazione delle carriere.

2. Istituzione di una o più Medaglie annuali per i giovani e meno giovani colleghi, che si siano distinti

nella divulgazione dei temi dell'Ingegneria delle Acque. Magari, distinguendo tra Early Career e

Senior Career (è vero che esistono già dei premi, ma si potrebbe parlare di vere e proprie Medaglie,

per aumentarne il prestigio esterno).

3. Sviluppare iniziative per promuovere l’internalizzazione delle competenze (ad esempio, un minicorso

della durata di uno/due giorni su partecipazione a progetti competitivi internazionali – ERC, FIS, Marie

Curie etc – tenuto da colleghi risultati vincitrici/ori e che possano essere da stimolo per gli altri;

workshop di indirizzo alla revisione/stesura di articoli scientifici).

4. Fare RETE: parole chiave. Individuare all’interno o fuori dal Consiglio un paio di colleghe/ghi che

coordinino azioni mirate ai giovani aderenti al GII “non strutturati” (assegnisti, collaboratori di ricerca,

dottorandi) su iniziative volte a stabilire contatti, a consolidare reti già esistenti e a formarne nuove.

Reti “a maglie larghe” in cui trovino spazio le diverse sensibilità e le diverse esperienze. Reti che

siano occasioni di scambi di esperienze e di condivisione (giornate tematiche in cui – a turno –

raccontino le loro esperienze – in Italia o all’estero) per favorire percorsi consapevoli di crescita

Tema 1: giovani ricercatori – possibili azioni



Tema 2: condivisione di risorse – possibili azioni

1. Promuovere la condivisione di materiale didattico innovativo, nello sforzo di proporre modelli di

insegnamento condivisi.

2. Organizzare cicli di lezioni specialistiche / seminari condivisi in modalità telematica;

3. Promuovere confronto e best practices sull'impatto e utilizzo (scientifico, tecnico, didattico) di basi

dati / big data (satellitari, …).

4. Sviluppare iniziative di sinergia nazionale per la sistematizzazione di informazioni e codici di calcolo

open.

5. Individuare all’interno o fuori dal Consiglio GII due/tre colleghe/i che si occupino di monitorare bandi

riguardanti Ingegneria delle Acque e non solo (Ambiente, Sostenibilità etc) e promuovere

partecipazione congiunta

6. Ripensare alcuni aspetti del Convegno di Idraulica: indicizzazione degli atti (con DOI, inserimento in

banche dati internazionali, catalogazione su Google Scholar, Scopus, etc); coinvolgere

maggiormente studiosi e giovani ricercatori per pubblicare e dibattere, valorizzando questo

strumento per la diffusione della ricerca idraulica.



Tema 3: Ingegneria idraulica e società. Riconoscibilità delle competenze idrauliche – possibili

azioni

Sottotemi: Ruolo dell’ingegneria idraulica nella società; capacità come ricercatori di produrre nuova

conoscenza e tradurla in innovazione, recuperare il ruolo dell’Ingegnere come solutore di problemi

1. Favorire maggiormente la costituzione di gruppi di lavoro che, su diverse aree tematiche,

identifichino le richieste / i bisogni attuali e significativi della società (tecnica, istituzionale, cittadini).

2. Favorire maggiormente la costituzione di gruppi tematici: es. sicurezza idraulica del territorio;

transizione energetica; adattamento delle aree urbane ai CC, nuovi paradigmi della progettazione

(es. BIM nelle infrastrutture idrauliche), etc.

3. Organizzare convegni tematici con il mondo delle professioni, associazioni ambientaliste, e

pubbliche amministrazioni allo scopo di: i) raccogliere e ascoltare esigenze e criticità del decisore

politico e del mondo tecnico; ii) esporre e discutere la nostra visione strategica sui suddetti temi; iii)

avviare sinergie , da protagonisti, con aree affini (architettura, geologia, etc)

4. Sviluppare l’identità e il ruolo dell’Ingegneria Idraulica; formazione di "reti" di contatto per la ricerca

scientifica tra Società Scientifiche, Centri Studi, Gruppi Tematici, ecc. attraverso la partecipazione

congiunta a iniziative congressuali, scientifiche e a occasioni di finanziamento della ricerca,

favorendo collaborazioni sistematiche con i ricercatori di diversi Istituti su temi di comune interesse



5. Strutturare e supportare uno sforzo di definizione di linee guida sui problemi tecnici di nostra

competenza; utili (i) quali strumenti di trasferimento tecnologico ai tecnici (compresi gli allievi delle LM)

e (ii) per influire sull’evoluzione normativa (esempio: Norme Tecniche delle Costruzioni)

6. Rafforzare il ruolo del GII come interlocutore autorevole per istituzioni, CNI, Protezione Civile, autorità

di bacino e decisori politici, gestori del servizio idrico

7. Rafforzare il rapporto con il legislatore, intervenendo sui disegni di legge, e stimolando audizioni con le

commissioni parlamentari pertinenti

8. Rafforzare le attività divulgative sui temi di nostra pertinenza anche con incontri nelle scuole superiori e

di formazione permanente nelle scuole degli ordini degli ingegneri, gli incontri con i media e le

accademie scientifiche (ad es. la neonata Accademia Nazionale di Ingegneria e Tecnologia – ITATEC)

9. Rafforzare iniziative di formazione alla divulgazione: spiegare in modo semplice perché certi eventi si

verificano e, quindi, cosa possiamo fare per ridurne gli effetti negativi; sforzarsi di bilanciare

comprensibilità e dettagli scientifici e tecnici

10. Costituire una struttura per la comunicazione che partecipi al dibattito pubblico prendendo posizione in

occasione di eventi (e.g. estremi) e occasioni varie (giornata dell’acqua, interventi legislativi nel tema o

iniziative pubbliche su temi che ci riguardano) con comunicati stampa, interventi sui social ecc.., anche

coadiuvata da professionisti della comunicazione



Tema 4: Le sfide ingegneristiche per la progettazione di grandi infrastrutture tra

innovazione tecnologica e sostenibilità ambientale – Possibili azioni

Sviluppare e valorizzare, attraverso uno stretto rapporto con il CNI, la conoscenza tecnico-

scientifica e applicativa degli strumenti che oggi sono fondamentali nella progettazione delle

grandi infrastrutture idrauliche, come gli studi idrologici e idraulici.

1. Contributo alla proposta di revisione del DM sulle parcelle nella sezione riguardante l’idraulica, da

svilupparsi in stretta collaborazione con il CNI. In particolare: superare l’attuale quantificazione degli

studi idrologici ed idraulici come semplice relazione idraulica pagata in base all’importo dei lavori e non

dell’ampiezza del bacino idrografico o lunghezza del corso d’acqua studiato

2. Recuperare le linee guida per la progettazione degli interventi (ad esempio sulla falsariga di quanto fatto

per ItaliaSicura, redatta a suo tempo con una rilevante partecipazione di colleghi)



Sperando di aver fatto un lavoro utile confido che la fase di riflessione 

che abbiamo davanti sia:

1. proficua

2. serena

3. inclusiva

che sia partecipata da tutti e che siano numerosi i contributi dei soci giovani 



Come si vota

Lo statuto ci lascia molto liberi.

La mia proposta personale è la seguente:

1. Voto online aperto per un certo numero di giorni che precedono il Convegno di Napoli.

2. Presentazione delle candidature, sia per la Presidenza che per il Consiglio Scientifico, entro

una data congrua (15 luglio?, prima?, dopo?)

3. Voto per il CS assolutamente libero, non bloccato su liste (mantenendo comunque salvo il

diritto di proporre liste)

4. Comunicazione dello spoglio durante l’assemblea che si terrà nei giorni del Convegno.


